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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE ASSOCIATO AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE 

N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/E1 SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE IUS 13 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE INDETTA 

CON D.R. N. 2397/15 DEL 4.08.2015  

 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa a n.1 posto di professore 

associato per il settore concorsuale 12/E1, settore scientifico disciplinare IUS 13, presso il 

Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università Sapienza di Roma, nominata con  D.R. n. 

3219 del 7/10/2015, composta dai: 

 

Prof. Sergio Marchisio Ordinario presso la Facoltà di  Scienze Politiche  dell’Università Sapienza 

di Roma, SSD IUS 13; 

Prof. Angela Del Vecchio Ordinario presso il Dipartimento di Giurisprudenza, dell’Università 

LUISS Giudo Carli, SSD IUS 13;  

Prof. Gianluca Contaldi Ordinario presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi  di Macerata,  SSD IUS 14; 

 

si riunisce il giorno 21 ottobre 2015 alle ore 15,30 presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

dell’Università LUISS Giudo Carli. 

 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del 

procedimento l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato 

elettronico, trasmessa dagli stessi. 

 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla 

luce di eventuali esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di 

incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, 

con i candidati stessi. 

 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Dott. Emanuele Cimiotta 

Dott. Alberta Fabricotti 

Dott. Maria Irene Papa 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura 

così come ribaditi e specificati nel verbale n.1 e sulla base dell’esame analitico delle 

pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a stendere, per 

ciascun candidato, un profilo curriculare ed una valutazione di merito complessiva 

dell’attività di ricerca e, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla 

produzione scientifica di ciascun candidato, una relazione sulla valutazione complessiva dei 

candidati.  

(ALLEGATO 1  AL VERBALE N.2) 

 

I Commissari prendono atto che vi sono lavori in collaborazione della candidata Dott. Maria 

Irene Papa con il candidato Dott. Emanuele Cimiotta e con il Prof. Paolo Picone e procede 

altresì all’analisi dei lavori in collaborazione.  

 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 
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Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante 

dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato 

la comparazione tra i candidati, dichiara la candidata Dott. Maria Irene Papa vincitrice della 

procedura per il reclutamento di un professore associato nel settore concorsuale 12/E1 - 

settore scientifico disciplinare IUS 13 - mediante chiamata ai sensi dell’art. 24 comma 6 

della Legge n. 240/2010. 

 

La Commissione procede quindi a redigere il verbale relativo alla relazione finale riassuntiva 

dei lavori svolti. 

 

La seduta è tolta alle ore 19,00 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Roma, 21/10/2015. 

 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Sergio Marchisio 

 

Prof. Angela Del Vecchio 

 

Prof. Gianluca Contaldi 
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Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

 

Candidato  Emanuele Cimiotta 

 

Profilo curriculare 

 

Il candidato è Ricercatore confermato di Diritto internazionale (IUS/13) presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università Sapienza di Roma. Ha conseguito l’abilitazione scientifica 

disciplinare nella tornata del 2013, per il settore concorsuale 12/E1. 

Ha tenuto corsi, presso la Facoltà di Giurisprudenza e presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell’ Università Sapienza di Roma, in qualità di professore aggregato, sia in Diritto 

internazionale, sia in Diritto dell’Unione europea. Ha inoltre svolto lezioni in vari Master e 

scuole di specializzazione, nonché cicli di seminari nell’ambito di varie cattedre.  

È membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Diritto internazionale e dell'Unione 

europea dell’Università Sapienza di Roma. 

È stato assegnista di ricerca in Diritto internazionale (IUS/13), dal 1° ottobre 2008 al 30 

settembre 2010, nonché borsista presso il Max Planck Institut für ausländisches öffentliches 

Recht und Völkerrecht di Heidelberg. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca in Diritto internazionale in data 26 luglio 2007. 

Ha partecipato a vari corsi di specializzazione in Diritto internazionale presso prestigiose 

istituzioni all’estero: nei Paesi Bassi, in Spagna, in Polonia. 

Ha svolto attività di ricerca presso la biblioteca dell’UNIDROIT, del Max Planck Institut für 

ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg, della Corte europea dei diritti 

dell'uomo, nonché la Squire Law Library della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 

Cambridge.  

È incaricato della stesura della rassegna annuale dell'attività della Corte penale internazionale 

per la rivista La Comunità Internazionale. 

Ha collaborato alla Sezione sull’International Criminal Justice, dell’Italian Yearbook of 

International Law.  

Partecipa a vari progetti di ricerca, in qualità di membro del gruppo di ricerca e, in un caso, di 

responsabile nella ricerca di Università "Crisi della sovranità finanziaria degli Stati, agenzie di 

rating e diritto internazionale". 

È membro della Redazione della rivista Diritti umani e diritto internazionale e della Redazione 

dell'Osservatorio costituzionale dell'Associazione Italiana dei Costituzionalisti, nonché membro 

del Comitato scientifico della rivista QIL - Questions of International Law. 

È stato relatore in due convegni. 

Ha infine conseguito un importante riconoscimenti per la propria attività di ricerca, tra i quali si 

segnalano il Premio SIDI - Società Italiana di Diritto Internazionale - XII Edizione, 2012, per 

l'articolo: Immunità personali dei Capi di Stato dalla giurisdizione della Corte penale 

internazionale e responsabilità statale per gravi illeciti internazionali, in Rivista di diritto 

internazionale, 2011, pp. 1083-1175 

Ha inoltre la Borsa di studio post-dottorale per lo svolgimento di progetti di ricerca individuali 

presso istituzioni tedesche, conferita dal Deutscher Akademischer Austauschdienst (DAAD). 

È stato, infine, stagista presso il Segretariato dell'Assemblea degli Stati parti dello Statuto della 

Corte penale internazionale durante la quarta riunione ordinaria dell'Assemblea del 2005. 

 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:   

Il candidato dimostra una spiccata attitudine alla ricerca, con particolare predilezione verso i 

temi tipici del diritto internazionale penale. 

Ha svolto attività di docenza in Italia. 

Partecipa a vari gruppi di ricerca ed è nel comitato editoriale o scientifico di varie riviste. 

Il giudizio sul curriculum è decisamente buono. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Il candidato ha presentato n. 14 pubblicazioni come richiesto dal bando. Tutte le 

pubblicazioni sono congruenti al settore concorsuale 12/E1 e al profilo scientifico disciplinare 



4 

 

IUS 13. Il candidato ha presentato una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie 

e tredici pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, di cui sette pubblicati su riviste di 

eccellenza scientifica classificate di categoria A e gli altri caratterizzati da collocazione 

editoriale di primo piano. 

Tra le pubblicazioni spiccano certamente l’ampio volume dal titolo “I tribunali penali misti”, 

pubblicato nel corso del 2009, in una prestigiosa collana e l’articolo, vincitore del premio 

SIDI per l’anno 2012, dal titolo “Immunità personali dei Capi di Stato dalla giurisdizione 

della Corte penale internazionale e responsabilità statale per gravi illeciti internazionali”, in 

Rivista di diritto internazionale, 2011. 

Le pubblicazioni del candidato dimostrano una notevole capacità di ricerca e di analisi 

giuridica della prassi e della dottrina rilevante.  

Le pubblicazioni denotano un’attenzione pressoché esclusiva per i temi del diritto 

internazionale penale. 

Il giudizio complessivo sull’attività di ricerca, alla luce della specializzazione settoriale 

dell’attività di ricerca, è certamente buono. 

 

 

 

Candidata  Alberta Fabbricotti 

 

Profilo curriculare 

La candidata è ricercatrice confermata presso il Dipartimento di Scienze giuridiche 

dell’Università Sapienza di Roma. Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nella 

tornata del 2012 nel settore concorsuale 12/E1. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1996 presso la Facoltà di giurisprudenza 

dell’Università Sapienza di Roma ed un assegno di ricerca. 

Dal 2003 al 2004 ha svolto un soggiorno di studio e ricerca presso il Max Planck Institut für 

ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg, dove si è recata anche nel 

corso del 2007 e nel 2012. Ha inoltre svolto attività di ricerca presso la biblioteca 

dell’UNIDROIT. 

Nel corso del 2014 ha organizzato un convegno internazionale presso la Sapienza Università 

di Roma, sul tema “The Political Economy of International Law”, nonché altri due seminari. 

È membro del Collegio di dottorato di ricerca dell’Università Sapienza di Roma, referee 

presso il MIUR per la valutazione di progetti di ricerca, membro del gruppo di studio dell’ILA 

sugli accordi commerciali preferenziali. 

Ha insegnato presso la Sapienza, dove ha tenuto corsi, anche nell’ambito di master, sul 

diritto dell’OMC, sul diritto internazionale, sul Diritto del commercio internazionale e 

seminari (tra i quali si segnala, in particolare, quello sulla Convenzione europea per la 

salvaguardia dei diritti dell’uomo) e sul diritto dell’Unione europea. 

Ha inoltre tenuto lezioni e corsi presso le Università di Rovigo, la Tuscia di Viterbo, di 

Camerino, nonché presso la Dickinson Law School della Pennsylvania. È stata titolare di 

contratto integrativo di insegnamento presso l’Università LUISS Guido Carli. 

È stata assegnataria di progetti di ricerca come “Principal Investigator”, per i quali ha 

ottenuto i finanziamenti (in genere dell’Università di appartenenza). Come membro del 

gruppo di ricerca partecipa inoltre al PRIN “Il principio democratico nella disciplina e 

nell’attuazione del diritto internazionale ed europeo dell’economia”. 

È stata relatrice in varie conferenze soprattutto all’estero (Wellington, Ginevra, Washington, 

Cambridge). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:   

La candidata è ricercatrice confermata presso l’Università Sapienza di Roma. Ha conseguito 

il dottorato di ricerca; è stata Visiting researcher presso istituzioni (e soprattutto presso il 

MPI). Ha insegnato, a vario titolo diritto internazionale, diritto del commercio internazionale 

e diritto dell’Unione europea. 

La candidata ha inoltre svolto attività di ricerca e ha partecipato a conferenze soprattutto 

all’estero. 

Il profilo curriculare della candidata dimostra serietà nell’attività didattica e rigore nella 

ricerca. 
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Il giudizio sul curriculum è pertanto certamente positivo. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La candidata ha presentato n. 14 pubblicazioni come richiesto dal bando. Tutte le 

pubblicazioni sono congruenti al settore concorsuale 12/E1 e al profilo scientifico disciplinare 

IUS 13. La candidata ha presentato una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie 

e tredici pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, in italiano, in inglese e in francese, 

pubblicati su Riviste, Enciclopedie e Scritti collettanei di prestigio, su temi riguardanti in 

gran parte il regionalismo e l’OMC e una monografia intitolata “Gli accordi di integrazione 

economica regionale e il diritto dell’Organizzazione Mondiale del Commercio”. 

Nella monografia la candidata affronta con attenzione lo studio dell’OMC e alla fine esamina 

il tema del regionalismo e la moltiplicazione degli accordi di integrazione economica 

regionale. A questi ultimi in realtà sarebbe stato opportuno dedicare un’analisi più 

approfondita, anche alla luce del titolo della monografia stessa. 

Negli altri scritti presentati la candidata si concentra su profili specifici del regionalismo e 

dell’OMC, alle volte in maniera descrittiva. 

L’attività scientifica risulta pertanto di buon livello. 

 

 

               

Candidata    Maria Irene Papa 

 

Profilo curriculare 

La candidata è ricercatrice confermata di diritto internazionale presso il Dipartimento di 

Scienze giuridiche dell'Università Sapienza di Roma. Ha conseguito l'idoneità di professore di 

seconda fascia per il settore scientifico disciplinare IUS/13 (Diritto internazionale), in seguito al 

superamento della procedura di valutazione comparativa bandita dall'Università degli Studi di 

Bari. 

É membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Diritto internazionale e dell'Unione 

europea presso il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università Sapienza di Roma. È stata 

inoltre assegnista di ricerca. 

Ha conseguito il Dottorato di ricerca in Diritto internazionale e dell'Unione europea presso 

l'Università degli studi di Firenze.  

Ha usufruito di borsa di studio post-dottorale presso il Max Planck Institut für ausländisches 

öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg nel 2007.  

Ha svolto ricerca nei Paesi Bassi e in Germania, presso la biblioteca del Max Planck Institut für 

ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg e dell’UNIDROIT a Roma. 

Ha svolto attività didattica presso l’Università Sapienza di Roma in Diritto dell’Unione europea. 

Ha inoltre tenuto il precorso di Elementi di diritto internazionale e dell'Unione europea, nella 

Facoltà di Scienze politiche, dell’Università LUISS Guido Carli di Roma. 

E' stata docente titolare di vari corsi universitari (Diritto internazionale, Corso di laurea 

triennale in Scienze della mediazione linguistica, SSML "Gregorio VII" di Roma; Diritto privato 

comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Unitelma di Roma), nonché 

docente in vari Master. 

Ha inoltre svolto alcuni seminari nell'ambito degli insegnamenti di Diritto internazionale presso 

la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Sapienza di Roma. 

È stata relatrice in vari convegni in Italia e ha svolto lezioni in alcune università italiane. 

È coordinatrice della redazione "Ordinamento europeo e internazionale" dell'Osservatorio 

costituzionale dell'Associazione dei costituzionalisti; membro della Redazione della Rivista on-

line QIL - Questions of International Law. 

Ha partecipato a diversi progetti di ricerca (CNR, di Ateneo, Ateneo federato, Facoltà). Ha 

diretto due progetti di ricerca di Ateneo. 

Il volume I rapporti tra la Corte internazionale di giustizia e il Consiglio di sicurezza, è stato 

segnalato tra i "Libri giuridici dell'anno 2006" dal "Club dei giuristi" dell'Istituto Luigi Sturzo.  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:   
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Il profilo curriculare della candidata è particolarmente apprezzabile per l’attività di ricerca, 

coerente con le tematiche oggetto del settore concorsuale ed è svolta con continuità nel 

corso del periodo di dieci anni, cui fa riferimento il bando. 

Il profilo curriculare della candidata dimostra serietà ed impegno sul piano della ricerca e 

della didattica. 

Il giudizio sul curriculum è decisamente buono. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

La candidata ha presentato n. 14 pubblicazioni come richiesto dal bando, di cui una 

ascrivibile al genere della monografia e tredici al genere di articolo. Tutte le pubblicazioni 

sono congruenti al settore concorsuale 12/E1 e al profilo scientifico disciplinare IUS 13. La 

candidata ha presentato una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie e tredici 

pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, alcuni pubblicati in riviste di fascia A e in 

lavori collettanei di prestigio. Tra i titoli spicca certamente la monografia dedicata ai rapporti 

tra Corte internazionale di giustizia e Consiglio di sicurezza. La monografia ha ricevuto 

anche un prestigioso premio ed è stata recensita in varie riviste specialistiche. 

La candidata dimostra continuità nell’attività di ricerca. I lavori rivelano una particolare 

attitudine allo studio e all’indagine speculativa. Le conclusioni raggiunte sono sovente 

attentamente motivate con riferimento ai dati desumibili dalla prassi. Le pubblicazioni sono 

di ottimo livello. 

 

Lavori in collaborazione:  la candidata ha presentato n. 2 lavori in collaborazione con altri 

autori, per il giudizio dei quali si rinvia all’allegato n. 2 
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Allegato n.2 al verbale n. 2 

 

 

 

CANDIDATO  Maria Irene Papa 

 

La candidata presenta due lavori congiuntamente con altri autori. 

Si tratta, nella specie, dei seguenti lavori: 

 

1) PICONE, PAPA, La giurisdizione della Corte internazionale di giustizia e obblighi era omnes, 

in PICONE, Comunità internazionale e obblighi “erga omnes”, terza edizione, JOVENE, Napoli, 

2013, pp.675-721. 

 

2) CIMIOTTA, PAPA, The UN's Immunity and the Haiti Cholera Case, in Questions of 

International Law. Zoom-in, 2015, 2, pp. 1-3 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA   

 

Il lavoro redatto con il Prof. Picone, rispetto al quale la candidata ha redatto la seconda 

sezione, conferma le buone doti di analisi già rilevate. 

 

Per quanto concerne il lavoro con il Dott. Cimiotta, dal momento che non è possibile 

individuare l’apporto specifico della candidata, la pubblicazione non risulta suscettibile di 

valutazione. 
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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE ASSOCIATO AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE 

N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/E1 SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE IUS 13 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE INDETTA 

CON D.R. N. 2397/15 DEL 4.08.2015  

 

 

RELAZIONE FINALE  

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa a n.1 posto di professore 

associato per il settore concorsuale 12/E1, settore scientifico disciplinare IUS 13, presso il 

Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università Sapienza di Roma, nominata con  D.R. n. 

3219 del 7/10/2015, composta dai: 

 

Prof. Sergio Marchisio Ordinario presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università Sapienza 

di Roma, SSD IUS 13; 

Prof. Angela Del Vecchio Ordinario presso il Dipartimento di Giurisprudenza, dell’Università 

LUISS Giudo Carli, SSD IUS 13;  

Prof. Gianluca Contaldi Ordinario presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi  di Macerata,  SSD IUS 14; 

 

si riunisce il giorno 21 ottobre 2015 alle ore 15,30 presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

dell’Università LUISS Giudo Carli per la stesura della relazione finale riassuntiva dei lavori 

svolti. 

 

Nella riunione preliminare con presenza fisica che si è tenuta il giorno 12.10.2015 alle ore 

15.30 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università LUISS Giudo Carli, la 

Commissione ha provveduto ad eleggere il Presidente ed il  Segretario, attribuendo tali 

funzioni rispettivamente al Prof. Sergio Marchisio e al Prof. Gianluca Contaldi ed ha individuato 

il termine per la conclusione del procedimento  concorsuale per il giorno 31.10.2015. 

 

Ciascun commissario  ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi 

degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri 

della commissione. 

 

La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri di 

selezione contenuti nel bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del 

curriculum, dell’attività didattica dei candidati, consegnato al Responsabile della procedura, 

affinché provvedesse ad assicurarne la pubblicazione sul  sito dell’Ateneo. 

 

Nella seconda riunione che si è tenuta il giorno 21.10.2015 alle ore 15.30 presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università LUISS Giudo Carli, ciascun commissario, presa 

visione dell’elenco dei candidati, ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, 

ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 1172/1948, con i candidati 

stessi. 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso in 

esame la documentazione trasmessa dai candidati in formato elettronico ed ha proceduto, per 

ciascuno di essi, a stendere un profilo curriculare, una valutazione collegiale del profilo 

curriculare, una valutazione complessiva di merito dell’attività ricerca e all’analisi dei lavori in 

collaborazione  ( allegato 1 alla presente relazione). 
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Successivamente, ha effettuato una valutazione complessiva (Allegati 2 e 3 alla presente 

relazione) dei candidati ed ha proceduto alla valutazione comparativa per l’individuazione 

del vincitore della procedura. 

 

Al termine la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni complessive  

formulate, e dopo aver effettuato la comparazione dei  candidati, ha dichiarato la candidata 

Dott.sa Maria Irene Papa vincitrice della procedura in epigrafe 

 

La Commissione dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti gli atti della procedura in un plico 

che viene chiuso e sigillato con l’apposizione delle firme di tutti i commissari sui lembi di 

chiusura. 

 

Il plico contenente copia dei verbali delle singole riunioni e della relazione finale riassuntiva 

(con allegati  i giudizi espressi) viene consegnato – unitamente ad una nota di trasmissione 

- al Responsabile del Procedimento. 

 

La relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) viene trasmessa anche in formato 

elettronico (convertito da word)  all’indirizzo settoreconcorsidocenti@ubniroma1.it. 

 

La relazione finale riassuntiva con i relativi allegati saranno resi pubblici per via telematica 

sul sito dell’Ateneo. 

 

La Commissione termina i lavori alle ore 20,00 del 21.10.2015 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Sergio Marchisio 

 

Prof. Angela Del Vecchio 

 

Prof. Gianluca Contaldi 

 

 

 

 

mailto:settoreconcorsidocenti@ubniroma1.it
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Allegato n.1 alla relazione finale  

 

 

Candidato  Emanuele Cimiotta 

 

Profilo curriculare 

 

Il candidato è Ricercatore confermato di Diritto internazionale (IUS/13) presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università Sapienza di Roma. Ha conseguito l’abilitazione scientifica 

disciplinare nella tornata del 2013, per il settore concorsuale 12/E1. 

Ha tenuto corsi, presso la Facoltà di Giurisprudenza e presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell’ Università Sapienza di Roma, in qualità di professore aggregato, sia in Diritto 

internazionale, sia in Diritto dell’Unione europea. Ha inoltre svolto lezioni in vari Master e 

scuole di specializzazione, nonché cicli di seminari nell’ambito di varie cattedre.  

È membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Diritto internazionale e dell'Unione 

europea dell’Università Sapienza di Roma. 

È stato assegnista di ricerca in Diritto internazionale (IUS/13), dal 1° ottobre 2008 al 30 

settembre 2010, nonché borsista presso il Max Planck Institut für ausländisches öffentliches 

Recht und Völkerrecht di Heidelberg. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca in Diritto internazionale in data 26 luglio 2007. 

Ha partecipato a vari corsi di specializzazione in Diritto internazionale presso prestigiose 

istituzioni all’estero: nei Paesi Bassi, in Spagna, in Polonia. 

Ha svolto attività di ricerca presso la biblioteca dell’UNIDROIT, del Max Planck Institut für 

ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg, della Corte europea dei diritti 

dell'uomo, nonché la Squire Law Library della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 

Cambridge.  

È incaricato della stesura della rassegna annuale dell'attività della Corte penale internazionale 

per la rivista La Comunità Internazionale. 

Ha collaborato alla Sezione sull’International Criminal Justice, dell’Italian Yearbook of 

International Law.  

Partecipa a vari progetti di ricerca, in qualità di membro del gruppo di ricerca e, in un caso, di 

responsabile nella ricerca di Università "Crisi della sovranità finanziaria degli Stati, agenzie di 

rating e diritto internazionale". 

È membro della Redazione della rivista Diritti umani e diritto internazionale e della Redazione 

dell'Osservatorio costituzionale dell'Associazione Italiana dei Costituzionalisti, nonché membro 

del Comitato scientifico della rivista QIL - Questions of International Law. 

È stato relatore in due convegni. 

Ha infine conseguito un importante riconoscimenti per la propria attività di ricerca, tra i quali si 

segnalano il Premio SIDI - Società Italiana di Diritto Internazionale - XII Edizione, 2012, per 

l'articolo: Immunità personali dei Capi di Stato dalla giurisdizione della Corte penale 

internazionale e responsabilità statale per gravi illeciti internazionali, in Rivista di diritto 

internazionale, 2011, pp. 1083-1175 

Ha inoltre la Borsa di studio post-dottorale per lo svolgimento di progetti di ricerca individuali 

presso istituzioni tedesche, conferita dal Deutscher Akademischer Austauschdienst (DAAD). 

È stato, infine, stagista presso il Segretariato dell'Assemblea degli Stati parti dello Statuto della 

Corte penale internazionale durante la quarta riunione ordinaria dell'Assemblea del 2005. 

 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:   

Il candidato dimostra una spiccata attitudine alla ricerca, con particolare predilezione verso i 

temi tipici del diritto internazionale penale. 

Ha svolto attività di docenza in Italia. 

Partecipa a vari gruppi di ricerca ed è nel comitato editoriale o scientifico di varie riviste. 

Il giudizio sul curriculum è decisamente buono. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Il candidato ha presentato n. 14 pubblicazioni come richiesto dal bando. Tutte le 

pubblicazioni sono congruenti al settore concorsuale 12/E1 e al profilo scientifico disciplinare 
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IUS 13. Il candidato ha presentato una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie 

e tredici pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, di cui sette pubblicati su riviste di 

eccellenza scientifica classificate di categoria A e gli altri caratterizzati da collocazione 

editoriale di primo piano. 

Tra le pubblicazioni spiccano certamente l’ampio volume dal titolo “I tribunali penali misti”, 

pubblicato nel corso del 2009, in una prestigiosa collana e l’articolo, vincitore del premio 

SIDI per l’anno 2012, dal titolo “Immunità personali dei Capi di Stato dalla giurisdizione 

della Corte penale internazionale e responsabilità statale per gravi illeciti internazionali”, in 

Rivista di diritto internazionale, 2011. 

Le pubblicazioni del candidato dimostrano una notevole capacità di ricerca e di analisi 

giuridica della prassi e della dottrina rilevante.  

Le pubblicazioni denotano un’attenzione pressoché esclusiva per i temi del diritto 

internazionale penale. 

Il giudizio complessivo sull’attività di ricerca, alla luce della specializzazione settoriale 

dell’attività di ricerca, è certamente buono. 

 

 

 

Candidata  Alberta Fabbricotti 

 

Profilo curriculare 

La candidata è ricercatrice confermata presso il Dipartimento di Scienze giuridiche 

dell’Università Sapienza di Roma. Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nella 

tornata del 2012 nel settore concorsuale 12/E1. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1996 presso la Facoltà di giurisprudenza 

dell’Università Sapienza di Roma ed un assegno di ricerca. 

Dal 2003 al 2004 ha svolto un soggiorno di studio e ricerca presso il Max Planck Institut für 

ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg, dove si è recata anche nel 

corso del 2007 e nel 2012. Ha inoltre svolto attività di ricerca presso la biblioteca 

dell’UNIDROIT. 

Nel corso del 2014 ha organizzato un convegno internazionale presso la Sapienza Università 

di Roma, sul tema “The Political Economy of International Law”, nonché altri due seminari. 

È membro del Collegio di dottorato di ricerca dell’Università Sapienza di Roma, referee 

presso il MIUR per la valutazione di progetti di ricerca, membro del gruppo di studio dell’ILA 

sugli accordi commerciali preferenziali. 

Ha insegnato presso la Sapienza, dove ha tenuto corsi, anche nell’ambito di master, sul 

diritto dell’OMC, sul diritto internazionale, sul Diritto del commercio internazionale e 

seminari (tra i quali si segnala, in particolare, quello sulla Convenzione europea per la 

salvaguardia dei diritti dell’uomo) e sul diritto dell’Unione europea. 

Ha inoltre tenuto lezioni e corsi presso le Università di Rovigo, la Tuscia di Viterbo, di 

Camerino, nonché presso la Dickinson Law School della Pennsylvania. È stata titolare di 

contratto integrativo di insegnamento presso l’Università LUISS Guido Carli. 

È stata assegnataria di progetti di ricerca come “Principal Investigator”, per i quali ha 

ottenuto i finanziamenti (in genere dell’Università di appartenenza). Come membro del 

gruppo di ricerca partecipa inoltre al PRIN “Il principio democratico nella disciplina e 

nell’attuazione del diritto internazionale ed europeo dell’economia”. 

È stata relatrice in varie conferenze soprattutto all’estero (Wellington, Ginevra, Washington, 

Cambridge). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:   

La candidata è ricercatrice confermata presso l’Università Sapienza di Roma. Ha conseguito 

il dottorato di ricerca; è stata Visiting researcher presso istituzioni (e soprattutto presso il 

MPI). Ha insegnato, a vario titolo diritto internazionale, diritto del commercio internazionale 

e diritto dell’Unione europea. 

La candidata ha inoltre svolto attività di ricerca e ha partecipato a conferenze soprattutto 

all’estero. 

Il profilo curriculare della candidata dimostra serietà nell’attività didattica e rigore nella 

ricerca. 
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Il giudizio sul curriculum è pertanto certamente positivo. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La candidata ha presentato n. 14 pubblicazioni come richiesto dal bando. Tutte le 

pubblicazioni sono congruenti al settore concorsuale 12/E1 e al profilo scientifico disciplinare 

IUS 13. La candidata ha presentato una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie 

e tredici pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, in italiano, in inglese e in francese, 

pubblicati su Riviste, Enciclopedie e Scritti collettanei di prestigio, su temi riguardanti in 

gran parte il regionalismo e l’OMC e una monografia intitolata “Gli accordi di integrazione 

economica regionale e il diritto dell’Organizzazione Mondiale del Commercio”. 

Nella monografia la candidata affronta con attenzione lo studio dell’OMC e alla fine esamina 

il tema del regionalismo e la moltiplicazione degli accordi di integrazione economica 

regionale. A questi ultimi in realtà sarebbe stato opportuno dedicare un’analisi più 

approfondita, anche alla luce del titolo della monografia stessa. 

Negli altri scritti presentati la candidata si concentra su profili specifici del regionalismo e 

dell’OMC, alle volte in maniera descrittiva. 

L’attività scientifica risulta pertanto di buon livello. 

 

 

               

Candidata    Maria Irene Papa 

 

Profilo curriculare 

La candidata è ricercatrice confermata di diritto internazionale presso il Dipartimento di 

Scienze giuridiche dell'Università Sapienza di Roma. Ha conseguito l'idoneità di professore di 

seconda fascia per il settore scientifico disciplinare IUS/13 (Diritto internazionale), in seguito al 

superamento della procedura di valutazione comparativa bandita dall'Università degli Studi di 

Bari. 

É membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Diritto internazionale e dell'Unione 

europea presso il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università Sapienza di Roma. È stata 

inoltre assegnista di ricerca. 

Ha conseguito il Dottorato di ricerca in Diritto internazionale e dell'Unione europea presso 

l'Università degli studi di Firenze.  

Ha usufruito di borsa di studio post-dottorale presso il Max Planck Institut für ausländisches 

öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg nel 2007.  

Ha svolto ricerca nei Paesi Bassi e in Germania, presso la biblioteca del Max Planck Institut für 

ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg e dell’UNIDROIT a Roma. 

Ha svolto attività didattica presso l’Università Sapienza di Roma in Diritto dell’Unione europea. 

Ha inoltre tenuto il precorso di Elementi di diritto internazionale e dell'Unione europea, nella 

Facoltà di Scienze politiche, dell’Università LUISS Guido Carli di Roma. 

E' stata docente titolare di vari corsi universitari (Diritto internazionale, Corso di laurea 

triennale in Scienze della mediazione linguistica, SSML "Gregorio VII" di Roma; Diritto privato 

comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Unitelma di Roma), nonché 

docente in vari Master. 

Ha inoltre svolto alcuni seminari nell'ambito degli insegnamenti di Diritto internazionale presso 

la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Sapienza di Roma. 

È stata relatrice in vari convegni in Italia e ha svolto lezioni in alcune università italiane. 

È coordinatrice della redazione "Ordinamento europeo e internazionale" dell'Osservatorio 

costituzionale dell'Associazione dei costituzionalisti; membro della Redazione della Rivista on-

line QIL - Questions of International Law. 

Ha partecipato a diversi progetti di ricerca (CNR, di Ateneo, Ateneo federato, Facoltà). Ha 

diretto due progetti di ricerca di Ateneo. 

Il volume I rapporti tra la Corte internazionale di giustizia e il Consiglio di sicurezza, è stato 

segnalato tra i "Libri giuridici dell'anno 2006" dal "Club dei giuristi" dell'Istituto Luigi Sturzo.  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:   
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Il profilo curriculare della candidata è particolarmente apprezzabile per l’attività di ricerca, 

coerente con le tematiche oggetto del settore concorsuale ed è svolta con continuità nel 

corso del periodo di dieci anni, cui fa riferimento il bando. 

Il profilo curriculare della candidata dimostra serietà ed impegno sul piano della ricerca e 

della didattica. 

Il giudizio sul curriculum è decisamente buono. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

La candidata ha presentato n. 14 pubblicazioni come richiesto dal bando, di cui una 

ascrivibile al genere della monografia e tredici al genere di articolo. Tutte le pubblicazioni 

sono congruenti al settore concorsuale 12/E1 e al profilo scientifico disciplinare IUS 13. La 

candidata ha presentato una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie e tredici 

pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, alcuni pubblicati in riviste di fascia A e in 

lavori collettanei di prestigio. Tra i titoli spicca certamente la monografia dedicata ai rapporti 

tra Corte internazionale di giustizia e Consiglio di sicurezza. La monografia ha ricevuto 

anche un prestigioso premio ed è stata recensita in varie riviste specialistiche. 

La candidata dimostra continuità nell’attività di ricerca. I lavori rivelano una particolare 

attitudine allo studio e all’indagine speculativa. Le conclusioni raggiunte sono sovente 

attentamente motivate con riferimento ai dati desumibili dalla prassi. Le pubblicazioni sono 

di ottimo livello. 

 

Lavori in collaborazione:  la candidata ha presentato n. 2 lavori in collaborazione con altri 

autori, per il giudizio dei quali si rinvia all’allegato n. 2 
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Allegato n.2 alla relazione finale 

 

 

 

CANDIDATO  Maria Irene Papa 

 

La candidata presenta due lavori congiuntamente con altri autori. 

Si tratta, nella specie, dei seguenti lavori: 

 

1) PICONE, PAPA, La giurisdizione della Corte internazionale di giustizia e obblighi era omnes, 

in PICONE, Comunità internazionale e obblighi “erga omnes”, terza edizione, JOVENE, Napoli, 

2013, pp.675-721. 

 

2) CIMIOTTA, PAPA, The UN's Immunity and the Haiti Cholera Case, in Questions of 

International Law. Zoom-in, 2015, 2, pp. 1-3 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA   

 

Il lavoro redatto con il Prof. Picone, rispetto al quale la candidata ha redatto la seconda 

sezione, conferma le buone doti di analisi già rilevate. 

 

Per quanto concerne il lavoro con il Dott. Cimiotta, dal momento che non è possibile 

individuare l’apporto specifico della candidata, la pubblicazione non risulta suscettibile di 

valutazione. 
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Allegato n. 3  alla Relazione finale riassuntiva 

 

 

 

 

 

CANDIDATO  Dott. Emanuele Cimiotta 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA   

Il candidato dimostra una spiccata attitudine alla ricerca. 

Ha svolto attività di docenza in Italia. 

Partecipa a vari gruppi di ricerca ed è nel comitato editoriale o scientifico di varie riviste. 

L’attività di ricerca è eminentemente incentrata sui profili del diritto internazionale penale. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e dell’attività di ricerca, di cui 

all’allegato 1, la valutazione complessiva del candidato è certamente positiva. 

 

 

 

CANDIDATO  Dott. Alberta Fabbricotti 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA   

 

La candidata è ricercatrice confermata presso l’Università Sapienza di Roma. Ha conseguito 

il dottorato di ricerca; è stata Visiting researcher presso istituzioni (e soprattutto presso il 

MPI). Ha insegnato, a vario titolo diritto internazionale, diritto del commercio internazionale 

e diritto dell’Unione europea. 

La candidata ha inoltre svolto attività di ricerca e ha partecipato a conferenze soprattutto 

all’estero. 

L’attività scientifica della candidata è eminentemente incentrata sui profili specifici del 

regionalismo e dell’OMC. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e dell’attività di ricerca, di cui 

all’allegato 1, la valutazione complessiva del candidato è positiva. 

 

 

CANDIDATO  Dott. Maria Irene Papa 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA   

 

Il profilo curriculare della candidata è particolarmente apprezzabile per l’attività di ricerca, 

coerente con le tematiche oggetto del settore concorsuale ed è svolta con continuità nel 

corso del periodo di dieci anni, cui fa riferimento il bando. 

Il curriculum dimostra serietà ed impegno sul piano della ricerca e della didattica. 

Le pubblicazioni denotano notevole capacità di ricerca e di analisi giuridica. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e dell’attività di ricerca, di cui 

all’allegato 1, la valutazione complessiva del candidato è ottima. 
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